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I[.mo Sig. Sindaco
Dott. Antonio Giannatempo
Palazzo di Città
P razza della Repubblica
71,042-Cerignola-€g)

Ill.mo Signote
Sig. Natale Cudello
Presidente del Consiglio Comunale
Palazzo di Città
P tazza della Repubblica
7L042-Cerignola-Fg)

Prot. n. 322/2010

Illustrissimo Signor Sindaco,
Illustrissimo Presidente del Consigl_io Comunale,

dopo aver pubblicamente espresso nella Sala Consiliare i sensi della mia sinceta e
corrunossa gtatitudine pet la cotdiale ed unanime attestazione dell'intero Consiglio
Comunale con cui si delibetava il confedmento della cíttadtnanz^ onoraflz- alla mta
persona, sento ancoîa una volta l'intimo e profondo bisogno dello spirito di dire:
"CraTfe!".

Un riconoscimento, il vostro, che mi impegna arrcor di più come Vescovo e
"cittadino" ad avete a cuore le 

'sorti 
di questa a.rrrata e operosa Città, con le sue varie

e molteplici espressioni civili e teligiose. Esso sollecita altresì la :r.r:ira persona a
prendersi cura in mariera ^ncot più propositiva della comunità civile per essere
alf interno del suo grembo e delle sue complesse dinamiche istituzionali solerte
tessitore di comunione e di concordia. schietto e verace sostenitore di tutto ciò che è
bello, uero e baoruo a favore dei singoli, degli ultimi e, infine, voce orarìte presso
lîltissimo per il bene-essere di tutti seîz^ distinzione alcuna.

,Con voi, preposti al servizio di questa cara Cengnola, madre feconda di figh b
tena ferace di beni che ci sostentano, continuerò a sognare albe tadiose e giorni di
pace pet tuttt, afftancandomi alle vostre degne persone con dspetto e discre zione,
perché venga rcahzzato ciò che è nei desideri e nelle attese di ogru uomo e di ogni
donna di buona volontà.

Nell'augurare ogni bene a voi, carissimi Sig. Sindaco, Presidente del Consiglio
Comunale, alla Giunta e all'intem compagine istituzionale, saluto con una forte
stretta di mano e benedico tutti nel Sdnote.

Cerignola, 18 oÍtobre 20/ 0.

Vostro Concittadino e Vescovo

<{*^\$.."
f don Felice


